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27 GENNAIO 2024, ore 9:30-13:30

Mauro Manica

Risuonare con le angosce psicotiche 
Per una psichiatria etica e gentile

Chair: Guido Gambini

9 MARZO 2024, ore 9:30-13:30

Mario Perini

Violenza e sue trasformazioni nel lavoro 
istituzionale 

Chair: Chiara Ghetti

6 APRILE 2024, ore 9:30-13:30 

Rossella Valdrè

Relazioni tossiche

Chair: Daniela Federici

Ciclo di 3 seminari accreditato per Medici e Psicologi, 

solo in presenza: 12 crediti



RELATORI

Mauro Manica

Medico psichiatra (Genova). Psicoanalista e Membro Ordinario SPI-IPA con Funzioni di Training; 

membro onorario dell’Associazione Italiana di Psicologia Analitica. Già responsabile del Servizio 

ambulatoriale del DSM di Novara, è stato redattore della Rivista di Psicoanalisi. Oltre a vari 

contributi su riviste scientifiche e volumi collettanei, ha pubblicato diversi libri in particolare sulla 

psicoanalisi delle patologie gravi e sulla teoria e la tecnica analitica, fra cui: Guardare nell’ombra. 

Saggi di psichiatria psicoanalitica, Borla, 1999; Psicoanalisi in situazioni estreme, Borla, 2004; 

con M.G. Oldoini, Fearful symmetry. Spaventose simmetrie. Psicoanalisi e stati primitivi/creativi 

della mente, Celid, 2019; Psicoanalisi del traumatico. Sogno, dissociazione e linguaggio 

dell’effettività, Alpes, 2020; Tròmos/terrore. Scritti psicoanalitici sulla psicosi, Celid, 2020. Ha 

ricevuto nel 2009 il Tycho award dell’IPA. 

Mario Perini

Medico psichiatra (Torino). Psicoanalista e Membro Associato SPI-IPA e ISPSO (International 

Society for the Psychoanalytic Study of Organizations), socio fondatore de IL NODO Group e 

Sloweb. Consulente d’organizzazione per aziende sanitarie, imprese, enti pubblici e Terzo 

Settore, si occupa da anni di supervisioni istituzionali e formazione secondo il metodo Tavistock 

delle Group Relations, oltre che di gruppi Balint e gruppi di supporto per operatori socio-sanitari. 

Coordinatore della Commissione sul disagio professionale dell’Ordine dei Medici di Torino e co-

fondatore del Gruppo piemontese inter-Ordini sul benessere degli operatori sanitari e contrasto 

allo stress lavoro correlato ed al burn-out, lavora privatamente come psicoterapeuta. Tra le 

pubblicazioni: Si vis pacem para bellum. Psicoanalisi, educazione alla pace e alfabetizzazione al 

conflitto, in H. Brunning e M. Perini (a cura) Lo sguardo della Psicoanalisi su un mondo 

turbolento. Rosenberg & Sellier, 2021; Lavorare con l’ansia, 2013, e L’organizzazione nascosta. 

Dinamiche inconsce e zone d’ombra nelle moderne organizzazioni, 2015, entrambi per F. Angeli.

Rossella Valdrè 

Medico psichiatra (Genova). Psicoanalista e Membro Ordinario SPI-IPA con Funzioni di Training. 

È stata consulente per il Tribunale per i Minorenni di Genova ed ha insegnato teoria psicoanalitica 

all’Università. I suoi principali interessi sono: la metapsicologia freudiana, sua materia di 

insegnamento, e l’estensione della psicoanalisi al mondo della cultura, in particolare al cinema. È 

autrice di diversi libri: La lingua sognata della realtà, Antigone, 2012; L’Altro. Diversità 

contemporanee: cinema e psicoanalisi nel territorio dell’alterità, Borla, 2015; Sulla sublimazione. 

Un percorso del desiderio nella teoria e nella cura, Mimesis, 2015; Cattive. È sempre la donna la 

vittima? Autrici che ribaltano il mito, Alpes, 2015; La morte dentro la vita. Riflessioni sulla pulsione 

muta nella teoria, nella clinica e nell’arte, Rosemberg & Sellier, 2016; Sul masochismo. L’enigma 

della psicoanalisi. Teoria, clinica, arte, Celid, 2020.

Due anni fa abbiamo proposto una riflessione sul lavoro clinico nella 

nuova realtà sociale ed esistenziale in cui l’esperienza della pandemia 

ci aveva precipitati, lo scorso anno ci siamo interrogati sulla necessità 

di ripensare i legami sociali ed affettivi spostandoci dalla posizione di 

una individualità troppo centralizzata per ricostruire un senso di 

comunità che lasci spazio all’incontro con l’irriducibile diversità 

dell’altro (di genere, etnia, storia, cultura), diversità che ancora più 

fortemente ci impegna nel lavoro terapeutico. 

Il perdurare della guerra in Europa e nei numerosi focolai bellici nel 

mondo, il continuo flusso di profughi con lo strascico di violenza, 

miseria e morti, i segni sempre più evidenti e dolorosi del disastro 

climatico anche qui nelle nostre terre, ci sollecitano quest’anno ad 

occuparci ancora più profondamente dei meccanismi intrapsichici e 

relazionali che ostacolano l’apertura rispettosa all’alterità.

Ci occuperemo nella prima giornata dell’arroganza che, da sempre 

presente nella cultura occidentale, sembra ora essere diventata un 

valore collettivo. Ce ne parlerà Giuseppe Civitarese nella mattina, e 

sarà l’oggetto del confronto pomeridiano tra il filosofo Roberto Mancini, 

il giornalista Paolo Pagliaro e la psicoanalista Diletta La Torre esperta 

di violenza sociale.

I tre seminari del sabato mattina saranno dedicati alla necessità, ancor 

più nelle patologie gravi, di un approccio risuonante e rispettoso 

(Mauro Manica), alle molte facce che la violenza può assumere nelle 

realtà istituzionali e di cura in cui lavoriamo (Mario Perini), e al lavoro 

terapeutico nelle relazioni tossiche (Rossella Valdrè).
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